PROFEZIA

“ E’ urgente una massima semplificazione delle procedure di collocamento attraverso la competizione tra strutture pubbliche e private. Alla funzione pubblica vanno affidate residue attività ( anagrafe, scheda professionale, controllo dello stato di disoccupazione involontaria e della sua durata, azioni di sistema ); mentre vanno affidate al libero mercato le attività di servizio…..”                                                                                                                  “Libro bianco” 2001
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Anno II   n. 3 – Marzo 2008

fannulloni@gmail.com – rdbcub@provincia.roma.it
( a cura del Coord. Regionale RdB-CUB P.I. ) 

COME CI VORREBBERO

( quelli che il “potere”…. )
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UN ANNO DI   DENUNCE 
 BOLLETTINO DI ALTRA INFORMAZIONE DAI CENTRI PER L’IMPIEGO 
DELLA PROVINCIA DI ROMA

Federazione Nazionale RdB CUB - Via dell'Aeroporto n.129 - 00175 ROMA - centralino 06.762821 - fax 06.7628233
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A difesa del “tesoretto”  

CHI PROCESSA CHI?  




Non possiamo accettare, che il nostro essere Sindacato, venga ridotto a mera questione personale, dove un accresciuto soggettivismo di certe controparti, inclina a trasmutare in lesa majestatis, mentre medesima solerzia, mai è stata adottata per la truppa di operatori “non graduati”.

Non è nostro costume personalizzare il confronto sindacale, non lottiamo contro qualcuno, ma per qualcosa, che spesso quel qualcuno ci propone con diversa opinione. Soggettivizzare il confronto sindacale, oltre non essere nostro costume, ci farebbe trascurare quelli che riteniamo obiettivi prioritari: i diritti dei lavoratori/cittadini e degli svantaggiati, per una società ed amministrazione della cosa pubblica più giusta. Non ci interessano le grottesche beghe private, a cui probabilmente qualcuno si sente più avvezzo. Da parte nostra, avendo scelto di stare dalla parte “sbagliata”, possiamo essere orgogliosi della nostra coerenza, che non ci rende asserviti al “padrone” di turno.

Chi ancora immaginasse di poter, per noi, pesare al punto di sentirsi vittima sacrificale di un sindacato antropofago, può placare le sue “indignazioni”, abbiamo scale di valori e priorità di altra caratura: un mercato del lavoro sempre più precario, lo smantellamento della Pubblica Amministrazione, l’insostenibilità del divario sociale, il depauperamento delle condizioni di vita, i cittadini svantaggiati, la questione abitativa, la carenza di servizi sociali, la privatizzazione dei servizi pubblici, le crisi internazionali, l’ecosistema agonizzante ecc…ecc…ecc.

Lasciamo volentieri ad altri le loro urgenze fatte di carrierismi, sgambetti, piroette ed inchini; possiamo non condividere, a malincuore le tolleriamo, ma ad ognuno il proprio ruolo: esigiamo rispetto per il nostro fare sindacato apertamente, palesemente. Di sicuro, non consentiremo più che il nostro operato venga diffamato e sporcato da  farneticazioni deliranti.  

Nel corso degli anni abbiamo mantenuto intatta la nostra autonomia da qualsiasi “governo amico”, evitato concertazioni tendenti alla svendita delle lotte dei lavoratori; ci siamo opposti ad ogni modello, che trasformasse il sindacato in braccio operativo del padronato e di qualsiasi dirigenza, rifiutando l’interscambio di ruoli nell’ambito di consigli d’amministrazione e di enti ( anche “strumentali” ) di qualunque genere. Mai abbiamo voluto essere carrieristi, clientelari, opportunisti, asserviti al politico e “signorotto” di turno o essere utili a risolvere i piccoli privati contenziosi, propizi solo a riconfermare la disaffezione del lavoratore verso il sindacato. In parole povere: non vogliamo utilizzare la nostra Organizzazione per lucrare favori e consolidare posizioni di “privilegio”. Non facciamo anticamera davanti nessuna porta. 

Piuttosto, in questi anni, abbiamo avversato la “normalizzazione” della società, che si ripercuote inevitabilmente nella P.A., dove vanno accelerandosi le esternalizzazioni ( di fatto privatizzazioni falsamente contrastate ), con conseguente precarizzazione dei rapporti di lavoro, mentre si chiedono vincoli di bilancio per non consentire aumenti retributivi. Tali richieste, naturalmente, non andranno ad invalidare i lauti aumenti di dirigenti e posizioni organizzative ( con qualche complicità di troppo ), perpetuando la categoria di soggetti detentori e difensori della filosofia aziendalistica della P.A. e delle scelte concertate con certe  burocrazie sindacali.

In questi anni, abbiamo voluto rappresentare la voce di coloro i quali non trovano orecchie disponibili ad ascoltare, che vivono quotidianamente le contraddizioni di falsi rinnovamenti, che sono relegati a ruoli sempre più marginali, soggetti a logiche di “marketing” ed “efficientismi” di facciata; che vengono definiti fannulloni, ma capaci di essere protagonisti in un ambito dove le difficoltà non  mancano, grazie a carenze di organico ed approssimazioni dirigenziali; capaci di affrontare l’impatto di nuove normative, che esaltano altrui ruoli, piuttosto che evidenziare il pressappochismo di talune figure. Abbiamo rappresentato coloro i quali non vengono dotati di strumenti idonei a svolgere compiti loro preposti, grazie ad inerzie, clientelismi ed incompetenze ; abbiamo denunciato la mancata “formazione”, anche finalizzata alla consapevolezza di offrire un servizio di pubblica utilità.  

Ci siamo opposti a quella sorta di “pensiero unico”, che subdolamente si sta manifestando e ci contempla come capri espiatori, agevoli bersagli, per imbastire una campagna di svuotamento delle prerogative dei servizi pubblici, trascurando le vere responsabilità nella filiera degli opportunisti “tutori del sistema”; così come abbiamo avversato politiche che vogliono dare giudizi sull’operato dei lavoratori, per mezzo di “schedine” valutative, spesso soggette ai più sfrontati clientelismi e camaleontismi; mentre amministratori delegati, “manager” di stato e tutto il “top management” che segue, continua a ricevere, oltre ai lauti guadagni, principesche prebende, senza dover rendere conto delle inadempienze ed incapacità.

Abbiamo denunciato l’assetto clientelare della soc. Capitale lavoro spa, terminale di fondi europei, fucina di lavoro precario e mal retribuito, ma anche fonte inesauribile di “consulenti” lautamente pagati e sponsorizzati da certuni “moralizzatori”, che oggi ci accusano.

Abbiamo svelato disservizi negli uffici, inaugurazioni ad uso mediatico di Centri per l’impiego e successive chiusure “in sordina” per carenza di personale; abbiamo chiesto i risultati verificabili di decine di “progetti”, pagati con denaro pubblico.

Abbiamo cercato di far rispettare la contrattazione, sottoscritta in ambito decentrato, piuttosto che adire ad altri ambiti.

Abbiamo anche voluto sentire l’altra voce: quella di chi, quotidianamente, entra nei collocamenti con la speranza di trovare le risposte alle promesse che gli sono state propinate, dimostrando, invece, come i Centri per l’impiego,  non siano in grado di sviluppare occasioni di lavoro e formazione professionale, essendo piuttosto un supplementare luogo dove le imprese possono trovare, senza impedimenti, tutte quelle forme di precariato al momento disponibili.  

Le indignate, irreprensibili anime candide, che si sentono oltraggiate per aver contestato i ( “i”? ) << responsabili >>, mentendo sul fatto che abbiamo offeso tutti i lavoratori, dovrebbero leggersi i nostri documenti ( http://entilocali.rdbcub.it ): ne gioverebbe almeno la loro incolpevole ignoranza normativa e potrebbero scoprire come ( ma ci vuole un lungo e poco gradito apprendistato “in trincea” ), fra << le centinaia di disoccupati avviati al lavoro >>, decine hanno contratti, che farebbero saltare il povero Marco Biagi: alla faccia della qualità dei servizi. Scoprirebbero anche, come le nostre denunce, nonostante la comprovata verità, siano state respinte unicamente dai soggetti oggi strenuamente difesi e mai sottoposte a contraddittorio. I motivi sono ovvi, ma noi, sicuramente, non saremo complici di un illusorio “potere”, che in certo humus trova il suo redditizio tornaconto.

Strane davvero, certe indignazioni oggi, quando stiamo denunciando alcune incongruenze in una selezione pubblica presso la C.R.I., avvenuta attraverso i Centri per l’impiego: le graduatorie ( per 13 ausiliari ! ), scorrono, scorrono, scorrono….per decine di unità….fino a che dovranno fermarsi…. In questi casi non ci si indigna….conviene non indignarsi.

       Rappresentanze Sindacali di Base Pubblico Impiego - Confederazione Unitaria di Base

Via dell'Aeroporto, 129 - 00175 - tel. 06/762821 - Fax 06/7628233  - sito www.rdbcub.it
[image: image5.jpg]



DAL WEB

“Inaugurato il nuovo "Centro impiego".  CIVITAVECCHIA -…  <L'obiettivo che ci proponiamo – ha aggiunto l'Ass. Malaspina – è quello di contrastare il più possibile, con una presenza attiva nel territorio, il precariato dilagante che oggi contraddistingue il mondo del lavoro, perché un lavoratore produce molta più professionalità quando è occupato in condizioni stabili piuttosto che quando viene considerato come uno strumento usa e getta>. Considerazione che ha aperto una inevitabile riflessione sugli effetti prodotti dalla legge 30 anche nell'attività svolta dai Centri per l'impiego. 

<E' chiaro che ci troviamo a fare i conti con una legge che come Amministrazione provinciale non condividiamo – ha affermato Pina Maturani – e che tuttavia come istituzione dobbiamo applicare. Quello che stiamo tentando di fare è dare, nella autonomia che ci è concessa, una nostra impronta istituzionale per una applicazione meno selvaggia delle legge, con iniziatve, come corsi di formazione specifici, che possono contrastare in partenza l'automatismo flessibilità-precariato>.

<Non c'è dubbio che la legge 30 va profondamente rivista – ha commentato invece l'Ass. Urbani - perché spesso contrasta alla radice con iniziative e attività come quella odierna messe in campo dalla Provincia. E in questi casi risulta fondamentale mettere in pratica un lavoro di forte sinergia tra istituzione e mondo del lavoro per contrastare situazioni di estrema precarietà. Il lavoro che ha preceduto l'apertura di questo Centro è andato sicuramente in questa direzione>.

Marco Galice

«FARE SISTEMA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE» 

"Come e dove cercare lavoro. Strumenti per l'orientamento": nutrito il parterre di ospiti intervenuti stamattina in occasione del convegno nella sala conferenze di Palazzo Gentili. 
L'assessore alle Politiche del lavoro della Regione, Alessandra Tibaldi, si è invece soffermata sulla tipologia di lavoro da creare. "La nostra priorità è la promozione di un sistema pubblico di incontro tra domanda e offerta di impiego, di concerto con gli enti locali, in modo da assicurare occupazione di qualità. Vale a dire a tempo indeterminato e con tutte le garanzie per i lavoratori". "Servono politiche del lavoro che integrino orientamento, formazione, welfare e ricerca - è il commento dell'assessore alle Politiche del lavoro della Provincia di Roma, Gloria Malaspina - e permettano ai Centri per l'impiego di non essere soggetti autoreferenziali. Devono invece funzionare come strumenti capaci di intercettare le richieste delle aziende, ovvero offrire opportunità di scelta ai cittadini". (26 gennaio 2006) Testo: Ufficio stampa Provincia Vt  

MARINO - MALASPINA: "ASSICURARE DIRITTI E GARANZIE DI LAVORO A TUTTI"

INAUGURATO NUOVO CENTRO PER L'IMPIEGO DELLA PROVINCIA DI ROMA

"La Provincia di Roma vuole assicurare diritti e garanzie di lavoro a tutti. A chi viene espulso dal mercato del lavoro, a coloro che vivono in condizioni di svantaggio, ai giovani in cerca di prima occupazione, alle donne che vogliono ricollocarsi". Lo ha dichiarato l'assessore provinciale al Lavoro, Gloria Malaspina, intervenuta questa mattina all'inaugurazione della nuova sede del Centro per l'Impiego di Marino. "Bisogna aiutiare le imprese - ha proseguito Gloria Malaspina - a scegliere forme contrattuali più consone e convenienti, nella convinzione che la buona occupazione si sviluppa insieme alle potenzialità del territorio". 

"E' necessario - ha continuato l'assessore Malaspina - offrire alla cittadinanza un luogo unico dove trovare un sistema di servizi integrato per l'orientamento, la consulenza e l'incontro tra domanda e offerta di lavoro. Un nuovo modo di gestire i Centri per l'Impiego della provincia di Roma, in rete con i Centri di Orientamento al Lavoro dei 121 Comuni, che si avviano ad essere punto di riferimento per le aziende e per chi è in cerca di occupazione in un mercato del lavoro sempre più precarizzato".

A tali asserzioni susseguitesi nel corso degli anni, non è seguita una politica atta alla formazione mirata del personale. Sicuramente, con un’adeguata preparazione degli operatori, i servizi per l’impiego avrebbero potuto porre in essere le meritorie dichiarazioni d’intenti elencate in convegni, tavole rotonde ed interviste. Ne avrebbero giovato la qualità del servizio pubblico erogato, la professionalità dei suoi operatori e la tutela dei cittadini.

Seppure, come istituzione, le leggi “occorre applicarle”, ciò non significa, che debbano trovare risvolti illegittimi. E bene farebbero, certi novelli Robin Hood “al contrario”, a prendere in seria considerazione di battersi a difesa di t u t t o il personale e per una Pubblica Amministrazione al servizio del cittadino ( magari anche informandosi meglio ). 

  QUALITA’ O QUANTITA’?

Avviati a preselezione 2007 ( aziende private ) - Errore +/- 20% - agosto 2007 non conteggiato
C.I./Tipol.contr.
indeter.
determ.
tirocini
apprend
 indefin.
 soci
autonom
progetto
totali

Albano
18
44
10
11
23
3
17
27
153

Cinecittà
178
198
119
270
32
22
84
59
843

Civitavecchia
58
92
7
40
7
0
49
21
274

Colleferro
33
12
0
18
3
0
7
21
94

Dragoncello
124
313
20
56
142
13
42
212
922

Frascati
48
55
35
22
184
7
28
150
529

Guidonia
17
10
0
8
16
1
0
76
128

Monterotondo
61
97
8
20
7
1
1
97
292

Morlupo
83
46
14
11
26
13
14
6
213

Palestrina
16
16
2
14
17
10
0
1000
1075

Pomezia
34
89
7
21
18
25
0
196
390

Primavalle
29
111
2
10
13
0
12
155
332

Subiaco
1
2
0
 
1
0
0
0
4

Tiburtino
13
133
10
53
488
0
32
111
840

Tivoli
20
106
4
11
29
12
33
23
238

Torre Angela
19
112
5
29
31
159
10
5
370

Velletri
21
47
8
8
7
0
8
31
130

TOTALI
773
1483
132
602
1044
266
337
2190
6827


ALCUNI ESEMPI DI AVVIATI AL LAVORO DAGLI UFFICI PRESELEZIONE

Portalettere                                                                                                                                             contratto a progetto

Addetto/a contabilità                                                                                                                contratto a progetto full-time

Autista
                                                                                                                                   contratto a progetto full-time

Impiegati esecutivi d’ufficio
                                                                                         contratto a progetto full-time

Addetto amministrativo                                                                 contratto di formazione lavoro ( è abolito nel privato!)

Segretaria
                                                                    contratto a progetto 6 mesi retribuzione da concordare (!)

Segretaria
                                                      contratto a progetto compenso da definire in sede di selezione (!)

Segretaria
                                                                                                                  contratto a progetto part-time

Guardia giurata
                                                                 contratto d’inserimento per 30 mesi ( più di 18 non si può! )

Aiuto commessa
                                                                       contratto a progetto giugno settembre con turni serali

Addetta alle vendite                                                        contratto a progetto per tre mesi rinnovabili a fino a tre anni(!)

Banchista                                                                                         associato in partecipazione 1000 euro + provvigioni

Impiegato generico                                                                                                                              contratto a progetto

Segretaria d’azienda                         contratto a progetto full-time retribuzione come da ccnl (ma non esiste un ccnl!)

Tecnico intermedio d’ufficio                                                              contratto a progetto retribuzione come da ccnl(!)

Addetta/o all’info-center
                                                                          contratto a progetto con turni diurni alternati    

Segretaria amministrativa
                                                                                                                   contratto a progetto

Segretaria
                                                                                                                   contratto a progetto full-time

Banchista                                                                                                                        preferibile di nazionalità italiana

Letturista
                                                                                                                                 contratto a progetto

Contabile                                                                                                      contratto a progetto da concordare la durata

Aiuto magazziniere                                                                                                                               contratto a progetto

Segretaria telemarketing                                                                                                        contratto a progetto full-time

Preparatore panini                                                                                                contratto a progetto full-time notturno

Segretaria e commessa
                                                                                                                   contratto a progetto

Operaio generico                                                                                                               contratto a progetto per tre mesi

L’antefatto per gli offesi… il ”misfatto dei diffamatori”
Dal bollettino Febbraio 2008

AVEVAMO RAGIONE….

LE NOSTRE DENUNCE ASCOLTATE ! 
Servivano forse dei geni? No! Solo la volontà di guardare oltre i propri meschini interessi…e professionalità. Ma Dirigenza e posizioni organizzative hanno colpevolmente voltato la testa ed irresponsabilmente privilegiato la quantità alla qualità ( più ne mandiamo all’”ammasso”, più Sua Maestà ci apprezza ). 

Bel servizio, reso all’Ente Provincia, dai suoi “preziosi” e cari collaboratori! 
Le nostre denunce, irresponsabilmente inascoltate all’”interno” ( ricordiamo la sospensione delle segnalazioni all’Ispettorato del lavoro, causa una fittizia Convenzione con il medesimo ), hanno trovato il meritato riscontro altrove ( ma era quello che volevamo, vista l’inidoneità dei nostri immediati interlocutori ). I documenti che abbiamo prodotto, stanno a dimostrare ciò che oggi, per altri, sembra una novità. Quegli altri, che nel frattempo, erano intenti a coltivare i loro giardini dorati, protetti da cagnolini, pronti a difenderli per una ciotola di riso. Incompetenze, mancate direttive, formazione inesistente, tutto, a discapito del Servizio pubblico qualitativamente efficace, dell’utenza e dei poveri operatori: tutti, vittime dell’insipienza.

Invece, si è preferito puntare sulla quantità: non importa con quali mezzi raggiunta, con quali criteri attuata e quali conseguenze essa abbia comportato per la credibilità della Pubblica Amministrazione e di chi in essa vi opera. “ Il servo migliore, è chi anticipa i desideri del capo”.  

L’ALTRA STORIA  

Le elezioni sono vicine, molto vicine. Le elezioni forniscono la possibilità di “ricambio” politico. Le elezioni, ci dicono, sono simbolo di democrazia. Spesso, per taluni, le elezioni hanno rappresentato la possibilità di colloquiare con un “governo/giunta amici”. Noi, questo problema non ce lo siamo mai posto. Anzi. Probabilmente è per tale motivo, che non abbiamo “amici”, ma tiepidi simpatizzanti, spesso obnubilati dalla percezione ( ? ) clientelare offerta in ambito socio-lavorativo. Sappiamo, però, che dei simpatizzanti ci possiamo fidare, più di molti altri. In un canile la vita scorre tranquilla, fino a che un gatto crea lo scompiglio: “volemose bene”, “che te serve”, “lassa stà”, “mo ce penso io”, “ma chi too fa fa”, “aspetta che mo telefono”, “nun te preoccupà”. E tutto tace, rendendo il “prima” uguale al “dopo” e viceversa.

La Pubblica Amministrazione, rappresenta(è) la società in cui essa opera, dal suo più alto “boiardo” al più pessimo dei dipendenti. La pubblica Amministrazione sa premiare alcuni suoi “Fidi” figli: li coccola e li protegge, li nutre e li appaga. La Pubblica Amministrazione non rinnega chi alleva con tanto amore a propria somiglianza: denoterebbe fallimento, equivarrebbe ad una sconfitta. L’autoreferenzialità, per la Pubblica Amministrazione, non è peccato.  Ma la Pubblica Amministrazione è antropofaga e pur non rinnegando, quando all’orizzonte si profila nuova e conveniente merce di scambio, adempie con naturalezza a quelli che sono i fondamenti economici: acquistare ciò che produrrà maggior profitto. E la vecchia merce, torna nell’immondezzaio quotidiano. Grave errore, per la Pubblica Amministrazione, non ascoltare quei “figliastri”, che sono la sua spina dorsale. Arroganza, alterigia, presunzione, tracotanza, strafottenza, parzialità, faziosità, nepotismo: sintomi di inettitudine, incapacità, incompetenza. Già, perché “conoscere”, non significa saper governare, possedere ascendente o avere autorevolezza.  Chi governa, ama spesso essere adulato e rassicurato, a che il suo amministrare trovi ecumenica consonanza, e trova facile sponda da chi potrebbe perdere le sue benevolenze. Quest’ultimo, come il suo padrone, deve cingersi di soggetti simili, garanti del suo minor potere, e che volentieri si prestano al perverso giochino, scimmiottando i suddetti ed  attorniandosi di sventurati disgraziati, illusi di far parte dell’esclusivo club. Sagome di gomma. Esemplari impermeabili.  Qualche giorno fa, non secoli, non abbiamo udito la parola “dimissioni”, anzi, non abbiamo udito profferire parole di condanna, se non di circostanza, per comportamenti moralmente deplorevoli. La Provincia ha pagato. I suoi “figliastri”, debbono elemosinare. Ci dicono: responsabilità individuali. Ribattiamo: paga la collettività. Amen! L’isola felice, non è come la si vuole rappresentare. L’isola felice, non esiste.

La “spina dorsale”, con deferenza, ringrazia per le briciole, ma sente che sarà difficile sopportare ulteriori oneri.  

 A cura del Coordinamento regionale RdB-CUB Pubblico Impiego

ATTO ( DI FEDE ) DOVUTO

A tutti gli operatori dei Centri dell’Impiego *
I Centri per l’impiego, ed i loro responsabili, sono oggetto di accuse infondate e diffamatorie, lesive della dignità dei lavoratori.  CGIL CISL UIL respingono tali accuse, riconoscendo, invece, agli operatori dei Centri per l’Impiego professionalità e competenze che hanno garantito e rafforzato la centralità del servizio pubblico, contro i tentativi di esternalizzazione del passato.

Le centinaia di disoccupati avviati al lavoro ne sono la prova più evidente!!!

E’ noto a tutti l’aumento del carico di lavoro a seguito di modifiche legislative nazionali, e anche al ritardo accumulato nell’adeguare la strumentazione informatica. Per questo respingiamo con sdegno le affermazioni, accuse personali cieche ed ignoranti, fatte da OO.SS. non confederali-RdB. Una qualsiasi O.S., non dovrebbe permettersi mai di definire i lavoratori  “cagnolinie/o servi”; probabilmente non si ha il coraggio di indicare le vere responsabilità  delle criticità di un settore così complesso. CGIL CISL UIL esprimono la piena e convinta solidarietà a tutti gli operatori dei Centri, condannano il comportamento “stupefacente” tenuto da RdB, invitano la Dirigenza del Dipartimento a determinare condizioni lavorative improntate al rispetto degli operatori.  CGIL CISL UIL invitano RdB ad utilizzare le sedi proprie per un confronto di merito sull’organizzazione del Dipartimento; altro è “farneticare errando per l’Asia”.
Roma 04/03/2008 

                          CGIL FP                                CISL FPS                        UIL FPL

                         Formaggi A.                           Fiorini F.                         Angritti A.

*Nostre neretto e sottolineature
1) Chi dovesse ritenersi “diffamato da accuse infondate”, ha a disposizione strumenti e mezzi atti a confutare le presunte angherie. 
2) E’ falsa l’affermazione, che ci indica come insensibili alle esigenze degli operatori dei Centri per l’impiego. Basta leggere tutti i documenti prodotti dal nostro Sindacato “non confederale”, reperibili sul sito: http://entilocali.rdbcub.it.
3) Riguardo alle “centinaia di disoccupati avviati al lavoro”, invitiamo a leggere le tabelle da noi prodotte negli ultimi anni, dove si evincono alcuni rapporti di lavoro preselezionati, con tipologie contrattuali stipulate anche in barba alla normativa vigente. Sarebbe opportuno, che qualcuno si informasse relativamente alla suddetta: la “qualità” dei centri per l’impiego ne trarrebbe giovamento. Chi erra farneticando per l’Asia?

4) Rimandiamo ai ( al? ) mittenti, l’accusa di mancanza di coraggio nel denunciare le “responsabilità delle criticità di un settore così complesso”, rinviando alla visura delle nostre copiose pubblicazioni. Pure se, quando le suddette vengono indicate, sono considerate “diffamazioni e accuse infondate” nei confronti dei responsabili.

5) Nessuno ha da insegnarci nulla riguardo le esternalizzazioni in atto nel pubblico impiego. Qualcuno può smentirci riguardo al loro essere bacino clientelare?  

6) Ribadiamo le nostre affermazioni contenute su tutti i documenti da noi prodotti, assolutamente inoffensivi verso gli operatori, ma critici verso coloro i quali oggi vengono assiduamente difesi.

7)  Confermiamo: nella Pubblica Amministrazione possono esserci cagnolini e/o servi, così come in qualsiasi contesto sociale. Non abbiamo scoperto l’acqua calda, ma alcuni si sentono feriti da tale ovvia banalità. “Incomprensibile”!

Sostenere i “responsabili”, respingere “accuse personali” e poi solidarizzare con “ tutti gli operatori dei Centri”, ci sembra un tantino contraddittorio e strumentale. Dove si vuole parare?

       Rappresentanze Sindacali di Base Pubblico Impiego - Confederazione Unitaria di Base

Via dell'Aeroporto, 129 - 00175 - tel. 06/762821 - Fax 06/7628233  - sito www.rdbcub.it
Ma ci facciano il piacere…….
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